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4 Ottobre  - 2015 
XXVII° Domenica  del T.O. 

 Ci benedica il Signore tutti i giorni della nostra vita  
Dal Vangelo secondo Marco Mc 10, 2-16  
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, doman-
davano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli ri-

spose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un 
atto di ripudio e di ripudiarla».Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scris-
se per voi questa norma. Ma dall'inizio della creazione [Dio] li fece maschio e femmina; 
per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due divente-
ranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l'uomo non divi-
da quello che Dio ha congiunto».A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo 
argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un'altra, commette 
adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulte-
rio».Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 
Gesù, al vedere questo, s'indignò e disse loro: «Lasciate che i bambini vengano a me, non 
glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: 
chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso». E, 
prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.  
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Santi della settimana 
 
Lunedì 5 Ottobre 
Ss. Placido e Mauro 
Martedì 6 Ottobre 
S. Bruno 
Mercoledì 7 Ottobre 
B. Vergine M. del Rosario 
Giovedì 8 Ottobre 
S. Pelagia 
Venerdì 9 Ottobre 
S. Giovanni Leonardi  
Sabato 10 Ottobre 
S. Francesco Borgia 
Domenica 11 Ottobre 
S. Alessandro Sauli  

4 ottobre san Francesco 

HUMOR 40 

Ci sono due vecchi seduti su una panchina il più vecchio dice "lo sai si e addormentato il 

culetto"" lo so ,lo sentito russare tre volte" 
 

E' stato molto bello e abbiamo mangiato una minestra. 

Ad un certo punto però si è messo a piovere e ci abbiamo messo tre ore a finire il brodo  
 

Guardando la bandiera della Francia vediamo,il rosso come i cuori che battono, il bianco 

come gli abiti bianchi e blu come il bellissimo cielo azzurro. Se guardiamo la bandiera 

dell'Italia invece capiamo subito di essere al verde e di passare le notti in bianco perché 

abbiamo il conto in rosso! 
 

 Una mamma a un figlio a cui gli a promesso una bici. Appena comprata il bambino la 

prova e dice alla mamma:- guarda mamma senza mani e la mamma stai attento.-guarda 

senza piedi e la mamma attento che ti fai male bummmmm.....guarda mamma senza den-

ti!! 
 

Una bambina alla mamma: Mamma, Mamma dove è la nonna? E la mamma:  è caduta giù 

dal balcone. la bambina:    e ora dov’ è? la mamma:      in paradiso! La bambina:  << wel-

la! che rimbalzo!!!!!! >>  
 

Una signora con una bambina stanno sedute vicino a un signore in treno.IL signore aveva 

appoggiato la sua valigia sopra il scaffale. Siccome la valigia stava per cadere la bambina 

disse:- Signole cacca!-: E ancora ripeteva la seconda volta, l'uomo disse alla donna se non 

aveva insegnato alla bimba di fare i bisognini. E la bimba insistemente disse ancora :-

Signole cacca!-: Il signore stava per dire qualcosa quando la valigia gli cadde in testa e lei 

disse :-L'avevo detto che cacava-:  
 

Sai qual è la differenza tra un uomo e uno specchio?che lo specchio riflette sensa pensare 

e l'uomo pensa sensa riflettere  
 

Una tartaruga all'altra:perchè hai il fiatone? L'altra dice: perchè ho dovuto procedere su un 

ponte dove c'era scritto:procedere a passo d'uomo!  
 

Un avaro disse a Dio: - Che cosa sono per te 1000 anni? E Dio rispose: - Ma, poco piu' di 

un secondo.- E che cosa sono per te 100.000.000 di € ? E Dio: - Ma, forse un centesimo. 

E allora - disse l'avaro - cosa ti costa darmi un centesimo? Certo - rispose Dio - aspetta 

solo un secondo!  
 

 Il Papà kiede a Pierino: dov'è il tuo quaderno di matematica...? Pierino:dal dottore ha un 

sacco di problemi 
 

la maestra a Pierino:Pierino qual'è l'animale che lavora perchè tua madre possa portare le 

calze di seta? Pierino: mio padre!!!! 
 

Una signora è a passeggio col figlio. Incontrano una vicina, molto giovane e prosperosa. 

"Pierino, dai un bacio alla signora"."No, mamma"."Pierino, è un ordine"."No, mam-

ma"."Ma insomma, perché non vuoi baciare la signora?"."Perché ci ha provato ieri papà, e 

si é preso due sberle!!!  
 

Il papà becca Pierino fumare una sigaretta:-ma Pierino in quarta elementare già fumi?-:e 

Pierino: anche tu in quarta fumavi-: e il papà:-si,ma io avevo 18 anni!!!. 
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AVVISI 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

DOMENICA 4/10: (Ore 10,30) 
Def.ti  PIANCA CESARE.-P. ACHILLE - DE MARTIN ELETTO– DA ROS AU-
RELIO.- 45° Matrimonio di DA ROS GIULIANA e DAL POS EDOARDO-
CANZIAN MARIA-DA ROS SEVERINO 

 

LUNEDI 5/10: (Ore 19,00)non c’è la messa 
 

MARTEDI' 6/10: ( Ore 8,30) 
Def.ti DE LUCA ANNA  

 

MERCOLEDI 7/10:( Ore 19,00) 
Def.ti  DA ROS GESUALDO Ann e Genitori- 

VENERDI' 9/10 (Ore 19,00) non c’è la messa 
SABATO 10/10: (Ore 19,00)  

Def.ti  DA ROS GIOVANNI , VALENTINA e Figli– ZANETTE MARIO- 
CANAL FRANCESCO (Moglie e figli)    
 

DOMENICA11/10: (Ore 10,30) 

 

Def.ti AUGUSTA e SILVANO (Franca)-PIANCA CESARE e Genitori -  
Battesimo De Prà Emma e Lia 

Raccolta Viveri per la Scuola Materna 
 

E’ iniziata anche la raccolta viveri da riporre in borsa spesa da consegnare in asilo. 
 

 Questi gli articoli necessari ora: 
 Latte,olio extra verg. oliva - tonno-passata/polpa pom. -  riso  -marmellata - biscotti - 

craker - carta igienica - veline - frutta e verdura 
Un grazie anticipato a tutti 

 

Raccolta Indumenti per la Caritas Foraniale 
 

È in previsione una raccolta  indumenti usati in buone condizioni  
da parte della Caritas Foraniale 

 

Ci saranno due punti di raccolta davanti alle chiese  

CORSO FIDANZATI in preparazione al MATRIMONIO CRISTIANO: 

 si terrà nella Parrocchia di Cappella Maggiore per sette sabati 

 alle ore 20,30 in Canonica  a partire dal 17 Ottobre  al 28 Novembre 
Per iscrizioni tel. 0438 580548 - 582139 - 585351 – 388 1081 598 

Lunedì a Montaner e Giovedì a Osigo Ore 20,15 Prove di canto  

con i cori Montaner, Osigo e Fregona in preparazione  

delle tre feste paesane in una proficua collaborazione 

L'ABBRACCIO 

Mi chiedo se sia possibile avere nostalgia di qualcosa che non si è avuto, sapendo che 
comunque non lo si potrà avere mai. Parlo di un abbraccio, io ho nostalgia di un abbraccio 
che avrei voluto e che mia madre non mi ha dato.Non in un giorno o una situazione parti-
colari, non per una caduta dolorosa o un amore finito. Io parlo dell'Abbraccio, quello che 
ti senti ancora dentro dopo che lei è morta, quello che ti senti ancora fuori quando ti ran-
nicchi, chiudi gli occhi e ti lasci avvolgere dal ricordo. Ho provato a cercarlo ovunque, mi 
sono detta “due braccia che ti stringono è un abbraccio”.Ma non è così sempli-
ce. Nell'abbraccio di un uomo ho trovato tenerezza, protezione, ma basta un niente perché 
si trasformi in passione. Anche nell'abbraccio di un figlio ho trovato tenerezza e protezio-
ne, ma basta un niente e si trasforma in un “Grazie, ora sto bene”, anche se non è vero che 
stai bene. Perché non ricordo alcun abbraccio di mia madre? Eppure deve avermene da-
ti. Guardo le fotografie dove lei mi tiene in braccio. Perché non lo ricordo? Ho avuto il 
coraggio di chiederglielo. Ero grande e continuavo ad avere questo desiderio, questa no-
stalgia.Le ho scritto un biglietto: c'era Snoopy che ballava e io ballavo con lui, per avere 
trovato il coraggio di dire quello che per tanti anni avevo tenuto dentro: amore, bisogno, 
parole. Non una risposta a quel biglietto, nè una battuta ironica, nè una frase commossa, o 
– come dire – un accenno di rammarico per quello che non ha saputo darmi. Il silenzio. 
Peggio di uno schiaffo, peggio di un rifiuto, il peggio di tutto quello che una madre ti può 
dare. L'ho cercato fino alla fine, questo abbraccio, fino alla fine di lei. E quando stava 
morendo io, quasi approfittando della sua malattia, della sua debolezza, la lavavo, la petti-
navo, le massaggiavo tutto il corpo, quel corpo che non ero riuscita a sentire vicino in un 
abbraccio;quando stava morendo e ormai parlava con i suoi morti, a un tratto mi chiese: – 
Mi vuoi bene? La rabbia salì dal cuore fino alla gola. Avrei voluto urlarle: – Che cosa mi 
stai chiedendo? E' tutta la vita che ti voglio bene.Tutta la mia stronza vita, l'ho vissuta per 
dimostrarti che ti voglio bene.E tu, un fottutissimo “ti voglio bene”, me lo vuoi dire? Una 
sola volta, me lo vuoi dire? Ma l'abbracciai io, l'abbracciai e le dissi: – Certo che ti voglio 
bene. E dolcemente la poggiai di nuovo sul letto dove poco dopo sarebbe morta lasciando-
mi sola, non più di come mi aveva lasciato quando era viva, ma senza più la speranza di 
poter avere da lei un abbraccio nel quale entrare per farmi consolare.  

 

Il Principino “saggio”                                                                                                                                                  

C’era una volta un principino molto saggio. Un giorno il re suo padre gli disse: “Figlio, tra 
il popolo serpeggia il malcontento. Che mi consigli di fare?”.  “Babbo, sentenziò il princi-
pino, fà come le nuvole sagge”. “Che significa?, chiese il re. Non mi dirai che ci sono 
nuvole sagge e nuvole stolte”.  “Eppure è così.Se le nuvole fanno cadere la pioggia sui 
terreni tormentati  dalla siccità , sono sagge. Se invece piovono sul mare, sono stol-
te”.“Tradotto per la situazione del regno, cosa significa?”, indagò il re.  “Babbo, fà come 
le nuvole sagge, insistette il fanciullo. Sappi distinguere i deserti dai mari, i poveri dai 
ricchi. Fà piovere sul secco, migliora le condizioni di chi sta peggio:questo io lo chiamo 
un buon governo. Se invece farai piovere sul mare, favorendo i ricchi, aumenterai il disor-
dine”.  “Ma i ricchi mi diverranno ostili e quelli sono potenti!”, fece notare il sovrano. “Se 
il mare si lamenta di non avere abbastanza acqua, osservò il principino, sarà il caso di 
dargli retta? E se minaccia di tracimare con l’acqua che ha, è il caso di dargli ancora più 
acqua?”. “Mi hai convinto, disse il re. Cominciamo a mettere in atto le riforme. Portami il 
tuo salvadanaio: daremo i tuoi soldini a quel bambino scalzo e affamato che sta passando. 
Tanto a te non manca niente”. “Non sia mai!”, gridò il bambino. Il re commentò amara-
mente:“Ahi ahi, oggi la nuvoletta è stolta!”… 


